
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 3 DEL 28.1.2016 

 

Secondo punto all’O.d.G. 

" Comunicazione prelevamento dal fondo di riserva” 

 

PRESIDENTE: 

Prego Sindaco. 

 

SINDACO: 

Grazie Presidente. Comunico all’assemblea il prelievo dal fondo di riserva e il totale della 

somma, come voi potete leggere, è di 107.500 euro ad integrazione dei seguenti interventi 

di parte corrente: intervento 1050205 24.000 euro, intervento 1060305 7.000 euro… 

(Continua lettura) grazie Presidente. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Ricordo che questa è la presa d’atto cioè la votazione, non è se piace o 

meno quello che è stato prelevato, è la presa d’atto dell’avvenuta comunicazione abbiamo 

chiarito questo aspetto già altre volte. 

Mettiamo a votazione la presa d’atto della comunicazione… (Intervento f.m.) si, perché il 

Segretario mi ha chiarito che si vota come se fosse di legittimità nel senso che nel voto si è 

partecipato, si è preso atto a meno che non ci sia la non rispondenza tra il detto e il 

deliberato. 

Vedo delle prenotazioni, prego Tommaso Cieri e poi Leo Castiglione. 

 

CIERI: 

Presidente non per fare facili battute ma veramente mi sembra Radio Londra 2° Guerra 

Mondiale, intervento 0502… di che? 

 

PRESIDENTE: 

Chiedo scusa dell’interruzione siccome ho fatto quell’intervento era proprio in questo 

senso, se invece c’è una richiesta della specifica è diverso. 

 

CIERI: 

Almeno questo, grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Propongo all’Assessore Menicucci visto che ha il documento in mano di ripetere il 

prelevamento dando le voci anziché i codici. 

 

ASS. MENICUCCI: 

Intanto colgo anch’io l’occasione per unirmi al dolore della famiglia Franco Musa perché 

non ho avuto occasione ancora di incontrarlo e quindi ci tenevo come inizio del mio 

intervento. 

Per la lettera di Giulio sono un amico da anni, ho collaborato… abbiamo lavorato insieme 

nella stessa banca per cui condivido un rapporto di amicizia che c’è ormai da 20 anni, sono 



davvero rammaricato della sua situazione, spero che si rimetta presto e contribuisca come 

sempre ha fatto con la sua serietà e impegno nell’attività politica. 

Rispondo in modo specifico, parlavamo dell’Istituto Tostiano mi ricordo quando il 

Consigliere Tommaso Cieri ci aveva invitato… parliamo del primo contributo intervento 

1050205… (Continua lettura) (Intervento f.m.) il primo intervento è legato alle 

associazioni culturali, il secondo intervento… (Intervento f.m.) cosa volete i nomi? 

(Intervento f.m.) allora scusate… (sovrapposizione di voci) un attimo solo… (Intervento 

f.m.) secondo intervento… (Continua lettura)  

 

SINDACO: 

Chiedo scusa siccome è giusto nel rispetto del Consiglio chiarire, allora chiedo a beneficio 

di tutti una sospensione del Consiglio. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Mettiamo a votazione la sospensione del Consiglio. 

Chi è favorevole? Contrari? 2, Marino e Castiglione. Astenuti? 0. 

Sospendiamo per 5 minuti. 

 

S O S P E N S I O N E 

 

PRESIDENTE: 

Prego Segretario procediamo all’appello. 

 

SEGRETARIO: 

Procede all’appello. La ripresa della seduta è valida. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Segretario. Abbiamo fatto una sospensione, premesso perché questo sta 

verbalizzando che il Consigliere Castiglione quando ha votato contro la sospensione era un 

voto contrario relativamente alla sospensione solo per quanto riguarda le comunicazioni 

dell’Assessore sul prelevamento del fondo di riserva. 

Nel momento in cui abbiamo deciso mentre si stava per sospendere, lo sto dicendo perché 

non è stato verbalizzato, a Consiglio Comunale ancora aperto quando si è capito che era la 

sospensione anche per discutere del porto è rimasto contrario ovviamente perché la 

votazione era fatta, ma tuttavia ha ribadito che era contrario per quel punto, mi ha chiesto 

di inserirlo a verbale. 

Dunque per quanto riguarda poi le comunicazioni che l’Assessore stava dando mi è stato 

detto in riunione che ha chiarito quegli aspetti che mancavano di cui si era chiesta la 

sospensione per i Dirigenti, quindi si è continuato a lavorare sul porto. 

Non so però perché non è che abbia partecipato attivamente a questo aspetto, mi sembra 

che sia stato chiarito e non ci sono ulteriori interventi, ditemi il contrario, mettiamo a 

votazione… (Intervento f.m.) io sto dicendo che mi è sembrato di capire questo, però se 

devi intervenire intervieni… (Intervento f.m.) non lo so. 

Quindi riprendiamo da dove abbiamo lasciato. Prego Leo Castiglione. 

 



CASTIGLIONE: 

Io alcune osservazioni, innanzitutto preannuncio il voto contrario innanzitutto per le 

motivazioni poco tempo fa dette da Carlo Ricci, cioè che questo Consiglio Comunale si era 

pronunciato per una linea di comportamento diversa, quindi il discorso dei contributi 

doveva ripassare in Commissione e questo non è stato fatto. 

Ma detto questo attingere dei fondi il 30 dicembre dal fondo di riserva sa tanto di un 

prelevamento preelettorale, però io voglio ricordare che si vota nel 2017 e non nel 2016. 

Quindi è un po’ difficile da accettare come principio, anche perché io ritengo se non 

ricordo male, la memoria ultimamente non mi assiste tanto, qualche mese fa questa 

Amministrazione stava in una fase di predissesto e ricordo che proprio l’Assessore 

Menicucci tanto si era speso appellandosi alla spending review, appellandosi ai vari sprechi 

che questa Amministrazione faceva, oggi invece vediamo prelevare 107.000 euro dal fondo 

di riserva per dare i contributi alle varie associazioni senza una condivisione come era 

stato, appunto, programmato. 

Certo è difficile accettarlo anche perché se si doveva fare questo che io non condivido forse 

si potevano raggiungere degli obiettivi diversi, forse sarebbe anche il caso di ricollegarsi a 

quanto si diceva prima sull’Istituto Tostiano, si poteva fare un discorso serio se questa 

Amministrazione ha veramente la volontà di fare perché le possibilità poi ci sono. 

Certo guardare questo elenco io adesso non voglio entrare nel merito, però una cosa salta 

all’occhio che è proprio difficile da accettare e chiedo spiegazioni anche all’Assessore, tra 

tutte queste associazioni noi diamo i contributi non solo giustamente alle associazioni di 

Ortona ma li diamo anche a quelli di Pescara. 

Io vorrei capire cos’è questo contributo che diamo di 700 euro all’Associazione Ensemble 

900 Pescara, io non so se adesso diamo i contributi pure alle associazioni che stanno fuori 

dalla nostra città, giusto per capire questo è un fondo che non è stato attinto al fondo di 

riserva ma addirittura dal Bilancio comunale quindi questo contributo che sta in questo 

elenco. 

Allora solo questo voglio dire perché sono contrario, poi ultima osservazione che faccio, i 

contributi in questa città sono sempre stati dati l’anno successivo, mai durante l’anno in 

corso, voi quest’anno avete bruciato i tempi, avete dato i contributi il 30 dicembre con 

attività in corso, ma perché dico questo? 

Perché secondo me qua c’è anche una forma di scorrettezza verso quelle associazioni, io 

non so se tutte le associazioni sono state considerate in questo elenco perché la prassi, la 

procedura regolare è sempre stata questa, cioè ogni anno le associazioni presentavano le 

varie fatture, i vari progetti realizzati o meno e l’Amministrazione li valutava e poi decideva 

chi era meritevole oppure no. 

Dovete spiegare come avete fatto a fare questa Delibera il 30 dicembre, il Dirigente dovrà 

dire se questo è un libro dei sogni o se questi soldi sono già stati dati a queste associazioni, 

ecco perché ci sono tante cose che fanno riflettere e io invito a voi a riflettere ed essere più 

chiari. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono altri interventi? Marino, prego. 

 

MARINO: 



Grazie Presidente. Anch’io non entro nel merito dei vari contributi alle associazioni ma 

vorrei far rilevare che saltano agli occhi altre osservazioni, intanto una prima osservazione 

che i due contributi che dovrebbero essere per una attività di promozione e rilancio di una 

attività lavorativa, mi riferisco al commercio, ad attività imprenditoriali sono andati non 

evase, non sono stati erogati. 

Questo vuol dire che tutta la parte di contribuzione che questo Comune ha erogato 

attraverso questa Delibera è tutta assistenziale, non c’è nessun tipo di incentivo all’attività 

lavorativa e questo fa pensare, questo tradisce un po’ quello che l’Amministrazione 

Comunale invece dovrebbe – soprattutto in questo periodo di forte crisi – dovrebbe 

comunque incentivare. 

Voglio dire che andava forse pubblicizzato meglio, andavano cercati i canali, andavano 

cercate le occasioni per anche con quelle poche cifre incentivare quella che è un po’ 

l’attività lavorativa, quindi questa è una prima cosa. 

Una seconda cosa è che noto con rammarico che anche le buone intenzioni che questa 

Amministrazione aveva all’inizio un po’ vengono tradite, io ricordo che tre anni fa 

presentai, quando avevo la delega alle attività legate ai musei e alle biblioteche, 

presentammo con l’allora Assessore al Bilancio una proposta per incentivare 

l’associazionismo attraverso la fornitura di servizi da parte del Comune e non di cifre, non 

di soldi. 

Questo permetteva di avere un controllo nella proposta che era molto articolata e che poi si 

è persa perché evidentemente non si è ritenuta valida, forse è più facile erogare soldi alle 

associazioni che servizi, questo permetteva all’Amministrazione di avere in mano il 

controllo un po’ dell’attività e di sostenere tutte le attività associative con dei servizi. 

Quindi questo permetteva anche, calcoli alla mano, di avere anche un enorme risparmio 

nei Bilanci ecc. 

Quindi pure io comunico il mio voto contrario a questo anche perché concordo con quanto 

detto prima, c’eravamo detti che qualsiasi variazione, qualsiasi prelievo dal fondo di riserva 

andava comunque condiviso e comunicato in Commissione, questo non è avvenuto quindi 

preannuncio il mio voto contrario. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Perfetto. Premesso che io e il Segretario comunale su questo non abbiamo le stesse idee, 

però lei è il Segretario comunale, per me questa non è una Delibera sulla quale si esprime il 

voto, si deve assolvere al compito della comunicazione e il Sindaco comunica di aver preso 

delle poste di Bilancio e portate su un’altra voce. 

Però il Segretario comunale mi ha precisato dicendo “no, è una proposta di Delibera, 

tuttavia è una presa d’atto”, cioè si deve votare. 

Il Sindaco ha fatto la comunicazione? Sto dicendo questo per chiarire, ormai è chiarito poi 

si può pensare diversamente che chi vota o non vota non è questo, ma è sul fatto che il 

Sindaco ha comunicato altra cosa è il voto sul Bilancio, sennò diventa il voto sul Bilancio 

dove uno discorda sulle linee programmatiche. 

Volevo solo precisare perché ci siamo chiariti tecnicamente su questo, poi si può anche non 

pensarla così. Carlo Ricci, prego. 

 

RICCI: 



Allora baipasso un attimo quest’ultima questione… 

 

PRESIDENTE: 

No, no ma ci siamo chiariti con il Segretario però la tesi del Segretario è quella che dici tu, 

si deve votare… 

 

RICCI: 

Il fatto se si porta un qualcosa a ratifica io non ho capito se la comunicazione significa 

soltanto che il Sindaco… 

 

PRESIDENTE: 

Io la penso così, il Segretario ha detto “non è una ratifica, è una Delibera”, ci sono 

divergenze di opinioni, per me il Sindaco assolve al compito comunicandolo nelle 

comunicazioni iniziale, dice “ho fatto questo”, punto, si prende atto con l’approvazione dei 

verbali delle sedute precedenti, quando si arriverà al prossimo Consiglio Comunale… 

Questa è la mia opinione non è l’opinione dell’ex ufficiale di governo, lo chiarisco sennò si 

creano… 

 

RICCI: 

Presidente sono d’accordo ma a questo punto la domanda, perché il Sindaco ha fatto 

questa comunicazione?  

 

PRESIDENTE: 

Risponde su questo il Segretario comunale, prego. 

 

SEGRETARIO: 

Riguardo all’adempimento di oggi oggetto della proposta di deliberazione che state 

trattando è la norma del TUEL che stabilisce che i prelevamenti dal fondo di riserva 

devono essere comunicati al Consiglio Comunale. 

Poi la tecnica di redazione degli atti per porre in essere questo adempimento e quindi dare 

corpo alla comunicazione può essere anche diversa, nella maggior parte dei casi gli enti 

fanno votare, predispongono l’atto prevedendo una votazione che in questo caso non 

significa entrare nel merito di quanto comunicato diciamo, quindi il voto non dovrebbe 

assolutamente esprimere un merito favorevole o contrario a quanto all’oggetto della 

comunicazione, ma semplicemente va a risultare dall’atto che l’adempimento previsto dalla 

norma è stato posto in essere. 

 

 

 

 

RICCI: 

Chiedo scusa Segretario l’accezione del termine mi trova un attimino sorpreso, cioè se il 

Sindaco comunica un dato allora non è un argomento all’O.d.G. ma è una comunicazione 

che fa il Sindaco, punto.  



Se poi questa comunicazione viene messa a votazione scusate mi sembra un fatto 

quantomeno pletorico, che cosa voto che non è vero che il Sindaco mi ha fatto la 

comunicazione? Su cosa voto? 

Se mettete a votazione io dovrei votare su che cosa? Mica posso negare che Vincenzo si è 

alzato e ha fatto una comunicazione? 

Altrimenti io debbo votare sul contenuto della sua comunicazione, altrimenti non riesco 

più a capire l’operazione. 

 

SEGRETARIO: 

Il procedimento prelevamento dal fondo di riserva è normato dal TUEL, ed è previsto 

questo articolo che lo prevede che sia effettuato dalla Giunta, quindi l’organo competente 

ad adottare quest’atto nella piena legittimità è la Giunta Comunale. 

 

RICCI: 

Questo lo sapevamo. 

 

SEGRETARIO: 

Un altro passaggio del procedimento è portare al Consiglio Comunale la semplice 

comunicazione dell’avvenuto prelevamento dal fondo di riserva. 

Poi la comunicazione rispetto all’adempimento deve comunque assumere la forma di un 

atto del Consiglio Comunale che, come deliberazione, viene formulato come presa d’atto. 

Sto spiegando la tecnica scelta. 

 

RICCI: 

Segretario scusate allora se fa una comunicazione io debbo poter comunque esprimere un 

mio pensiero sulla sua comunicazione e adesso lo faccio. 

Ma è vero anche un fatto che se poi lei mette a votazione questa comunicazione io voto 

contro che cosa? La sostanza della comunicazione che mi ha fatto o la forma? 

 

PRESIDENTE: 

Carlo scusa se ti interrompo, io quello che ho detto prima era che per me la comunicazione 

è tale altrimenti cambia l’oggetto. 

Io la penso come te perciò dicevo questo, però facendo la media mi viene da dire che si 

vota, io sono per l‘avviso che non venga portato come O.d.G. ma che venga portata la 

comunicazione. 

Però ovviamente il Segretario credo che abbia risposto, ha detto “guardate fa la 

comunicazione e lo si mette in questa forma”, però posso dire anche perché i precedenti del 

Comune erano… (Intervento f.m.) come stavo dicendo il precedente del Comune. 

Chiedo scusa ho aperto un canale di dibattito alternativo… 

 

RICCI: 

Presidente io faccio il mio intervento 

 

PRESIDENTE: 

…quello che ritieni opportuno anche votare contro, io non sto dicendo che non si può. 



Ho chiarito il mio pensiero relativamente alla tipologia di voto. 

 

RICCI: 

…non mi sento di mettermi a disquisire sull’una o l’altra situazione, io faccio il mio 

intervento poi se il Presidente mette a votazione voterò, se il Presidente non mette a 

votazione non è mia intenzione votare. 

 

PRESIDENTE: 

C’è la Delibera si mette a votazione. 

 

RICCI: 

Però è chiaro che un mio voto favorevole o negativo non può essere sul fatto se il 

Presidente ha portato o non ha portato, ma è chiaro che sarà un voto sulla sostanza di ciò 

che il Sindaco ha detto. 

 

PRESIDENTE: 

Ci siamo chiariti Carlo. 

 

RICCI: 

Allora su questo argomento io vorrei fare solo un paio di precisazioni. 

La prima precisazione è, il fatto di dare questi contributi porta a fare una domanda, noi 

abbiamo un Regolamento comunale per quanto attiene i contributi alle associazioni, le 

associazioni indicate in questa lista sono tutte associazioni che hanno presentato una 

formale domanda per avere questi contributi. 

Seconda domanda, a questa regolare domanda che in parte riprende l’intervento del 

Consigliere Leo cioè a questa domanda è già allegata una documentazione di spesa oppure 

questa domanda è fatta, dovrebbe essere stata presentata entro il 31 dicembre per l’attività 

svolta nel corso del 2015, che verrà poi liquidata nel 2016 in base ai documenti di spesa che 

presentano? (Intervento f.m.) non diciamo “certo” perché io andrò a vedere tutte le 

domande presentate e tutti i documenti di spesa che saranno allegati, visto che non 

abbiamo… (Intervento f.m.) no, perché la Commissione serviva proprio per fare alcuni 

chiarimenti su queste modalità operative, io non so e non voglio neppure pensare però io a 

questo punto voglio capire bene tutto questo movimento in base a che cosa è stato fatto e 

in base a che cosa verrà liquidato, per chiarirci. 

Poi ci sono delle associazioni che hanno preso 1, ci sono altre associazioni che hanno preso 

2, perché ci sono delle associazioni che hanno preso 1 e delle associazioni che hanno preso 

2? In base a che cosa, a delle attività che hanno ipotizzato di fare? (Intervento f.m.) questo 

è il discorso. Allora in base a che cosa noi abbiamo preso questa decisione?  

Se non sappiamo neppure che cosa hanno fatto o che cosa si sono impegnati a fare o che 

documenti di spesa hanno perché c’è chi prende 1 e chi prende 3 o chi prende 4,5 o chi 

prende 1,5? 

Ci sono in questa lista addirittura associazioni che prendono anche in aggiunta a ciò che 

avevano già avuto, stabilito su dei capitoli particolari. 

Allora come mai ci sono addirittura associazioni che hanno preso ancora di più rispetto ai 

capitoli che erano stati già stabiliti? 



Poi chiaramente rimane la domanda delle… (parola non chiara) a questo punto ciò che 

sorge spontaneo, gli utilizzi che abbiamo fatto dei soldi di questo fondo sono tutti consoni 

all’utilizzo che si possono fare o delle somme che si possono attingere dal fondo di riserva? 

Vorrei capire anche questo perché il fondo di riserva ha degli usi particolari che debbono 

essere fatti secondo la situazione dell’ente, secondo una serie di parametri, di necessità e di 

possibilità. 

Vogliamo un attimino capire anche se risponde e soprattutto le somme che rimangono nel 

fondo di riserva, perché abbiamo visto che le cifre anche di una certa rilevanza per quanto 

riguarda le attività commerciali ecc. sono state indicate ma sono soltanto messe lì. 

(Intervento f.m.) ma non c’è più il discorso che ciò che è perché è cambiato il Regolamento 

Tommà, non è più che vanno ad economie ecc. sto termine ora non è più così, ecco perché 

io chiedo che fine fanno. 

Per il resto non mi esprimo sul voto perché non so se voto e non so che cosa debbo votare, 

sicuramente non posso negare che il Sindaco abbia fatto la comunicazione quindi sulla 

comunicazione ne prendo atto, sul contenuto ho il dubbio se votare contro o astenermi, 

vediamo che cosa succede. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Coletti. 

 

COLETTI: 

Io rimango un po’ allibito perché in tutte le assemblee elettive negli enti locali la 

comunicazione è una comunicazione e basta, per cui non si apre il dibattito sulla 

comunicazione. 

Ognuno la pensa come crede ma io ho fatto il Presidente della Provincia e io comunicavo… 

(Intervento f.m.) io non facevo votare, la comunicazione non va votata e se è una 

comunicazione io comunico dagli atti del Consiglio viene rilevato che entro il tempo 

previsto dalla legge il Sindaco ha comunicato che ha fatto il prelievo dal fondo di riserva, 

punto. 

Gli altri atti sono consultabili dai Consiglieri Comunali, Delibere di Giunta, determine sono 

consultabili in altre sedi, per cui non è che si deve fare il dibattito sulla Delibera del 

prelievo del fondo di riserva. 

Al di la di questo adesso è giusto che i Consiglieri in aula vogliono sapere lo possono sapere 

anche altrove, ha detto Carlo che andrà a vedere le domande, i rendiconti ecc., come 

Consigliere Comunale ognuno può verificare quello che ritiene opportuno e necessario per 

svolgere il suo lavoro. 

Voglio dire a Leo che l’Associazione Ensemble quello non è un contributo, ti dico il perché, 

quella ha lavorato con la vecchia Amministrazione e la nuova, faceva il concerto a S. 

Caterina… (Intervento f.m.) ascolta, per fortuna sapete perché? 

Perché sia con la vecchia Amministrazione che con la nuova non ha mai preso una lira, gli 

si diceva che sarebbe stato pagato e poi nessuno l’ha pagato. 

Invece adesso si è approfittato per dargli qualcosa rispetto… tu non lo sapevi scusami 

quindi hai fatto una domanda giusta, fanno le manifestazioni estive, fanno i concerti al S. 

Caterina, è veramente anche un complesso di archi, non so di che cosa io non ci sono 

andato, comunque è una cosa importante. 



Poi volevo dire agli amici Consiglieri Comunali noi non diamo uno spettacolo come si deve 

ai cittadini, perché i cittadini che ascoltano che sicuramente penso in materia 

amministrativa degli enti locali ne sanno meno di noi, io spero che ne sappiano più di noi, 

queste voci di associazioni il 90% stanno già nel PEG del Comune, l’abbiamo votato 

quando abbiamo votato il Bilancio. 

Adesso siccome quando abbiamo rifatto il Bilancio in epoca di ristrettezze, giustamente 

diceva Leo ma se stavamo in predissesto, vuol dire che non ci eravamo perché nel fondo di 

riserva quest’anno alla fine dell’anno quando abbiamo fatto la variazione di Bilancio, 

l’ultima variazione di Bilancio siamo arrivati a mettere circa 280.000 euro… (Intervento 

f.m.) è andato a finire a 270, a novembre. 

Perché esiste il fondo di riserva? Perché l’ultima variazione di Bilancio per legge si può fare 

il 30 novembre, se dal 30 novembre al 31 dicembre succede qualcosa di straordinario 

l’Amministrazione ha la possibilità di prelevare ed utilizzare. 

Se non succede niente come è successo quest’anno, non è caduta la tegola della scuola, non 

è successo per fortuna niente quelle somme si possono utilizzare, perché non sono state 

utilizzate tutte? 

Perché la nuova contabilità dice che se tu fai l’impegno oggi domani mattina prima di 

pagare devi espletare l’impegno entro il 31 dicembre, quindi noi abbiamo messo i soldi sul 

commercio ma non c’erano i progetti pronti, le iniziative, un Regolamento per dare gli 

incentivi, quindi quei soldi non si sono erogati. 

Quei soldi vanno in economia, rimangono nella disponibilità del Bilancio e sai quando 

ritornano fuori Carlo? Ritornano fuori nel momento in cui si approva il conto consuntivo, 

mentre invece se si riesce ad impegnare una somma e non si spende si chiama “residuo 

passivo”, vuol dire che se tu non lo spendi entro il 31 dicembre hai la possibilità di portarla, 

anzi con la nuova contabilità li devi riscrivere sul Bilancio successivo. 

Allora voglio dire stiamo parlando di cose di ordinaria amministrazione, sono due ore che 

stiamo discutendo di questo argomento, se voi prendete il PEG e riprendete le stesse voci 

di 5 anni fa, trovate che noi abbiamo dato 1.500 euro all’Associazione di Torelli, nel passato 

ne prendeva 3.000, 5.000 ma sta già sul PEG, sta sul PEG di 10 anni fa, di 5 anni fa, di 6 

anni fa. 

Oggi ci sta ancora solo che quando si è fatto il Bilancio siccome le somme… ho fatto un 

esempio mica solo quello di Torelli ci mancherebbe, parliamo dell’Avis quando ha 

cambiato sede per esempio che sono tanti anni il Comune si è impegnato a pare l’affitto 

dell’Avis che sono 6.000 euro all’anno. 

Purtroppo non sempre il Comune è riuscito a coprire quella spesa per ragioni di Bilancio al 

momento della gestione, quest’anno siamo riusciti a dare questo contributo ma sta pure 

nel PEG forse ci manca pure qualcosa… (Intervento f.m.) lo so, sta sempre nel PEG. 

Qui stiamo parlando di cose che ci trasciniamo benevolmente perché la maggior parte sono 

associazioni che svolgono attività per conto e insieme al Comune di Ortona per gli interessi 

dei cittadini di Ortona. 

Poi è naturale che prima di derogare il Dirigente, prima di fare la determina di liquidazione 

deve avere il rendiconto per forza, è stabilito dalla legge sennò il Dirigente non la fa la 

liquidazione. 



Noi abbiamo fatto l’impegno, i Dirigenti hanno fatto l’impegno entro il 31, ma nel 

momento in cui deve fare la liquidazione deve avere il rendiconto dell’attività svolta nel 

2015, tutto qua niente di straordinario. 

Uno può condividere, ad uno gli ha dato di più, ad uno di meno e così via, però tutto 

sommato quello che è stato fatto è stato fatto nell’interesse della collettività. 

 

PRESIDENTE: 

Prego Tommaso Cieri. 

 

CIERI: 

Grazie Presidente. Veramente telegraficamente ma giusto per precisare alcune cose. 

Intanto non può stare sul PEG per una ragione molto semplice, che l’hai messo sul fondo di 

riserva scusa abbi pazienza. 

Ora per l’amor di Dio il problema non è tecnico ma è politico, io ora non ci voglio neppure 

entrare in questa valutazione perché poi alla fine è chiaro che le perplessità che sono state 

manifestate dal Consigliere Ricci mi pare che ci siano tutte, nel senso che se l’associazione, 

la società che ha fatto la semplice domanda oggi è soltanto l’impegno, abbiamo chiarito che 

oggi è solo l’impegno, quindi ci dovrà essere la liquidazione a seguito della rendicontazione 

che tra l’altro ci sta al Regolamento comunale, tra l’altro il Regolamento comunale prevede 

che la rendicontazione deve essere superiore al contributo erogato. 

Ora non mi ricordo la percentuale… (Intervento f.m.) appunto, quindi intanto diamo la 

giusta comunicazione alle associazioni, nel senso che non pensate che prendete 3.000, 

4.000, 5.000 euro o meglio le prenderete se rendiconterete quella somma superiore 

eccessiva. Tu mi fai di si quindi mi fa piacere che mi ascolti. 

Ma soprattutto, ripeto, la perplessità sollevata dal Consigliere Ricci se ad oggi non ci sta la 

rendicontazione ma ci sta una semplice domanda in base a quale criterio tu a uno gli hai 

dato 1 e ad un altro gli hai dato 3? 

Questo è quello che noi mettevamo in evidenza, ma lo mettiamo in evidenza in relazione al 

fatto che si tratti non di una elargizione tecnica di contributi, questa è una elargizione 

politica perché quando a novembre abbiamo fatto la variazione di Bilancio se voi vi 

ricordate il sottoscritto disse “scusate ma che deve venire il terremoto ad Ortona?” in 30 

giorni abbiamo 100.000 euro sul fondo di riserva che il fondo di riserva istituzionalmente è 

votato per quegli accadimenti straordinari, in 30 giorni noi ci andiamo a mettere altri 

170.000 euro? 

Non è mai successo nella storia di questa città e tu Assessore se hai un’onestà intellettuale, 

che io ti riconosco, mi hai detto “guarda che ci dobbiamo pagare un debito fuori bilancio di 

Ortona Ambiente”, è vero? 

(Intervento f.m.) ho capito ma il fatto che non si sia potuto fare non è detto che poi sti soldi 

tu li devi regalare o comunque elargire senza nessun criterio, questo è quello che noi 

contestiamo, non so se mi sono spiegato. 

Quindi sul tecnicismo noi non ci vogliamo manco andare perché poi venire a dire oggi “sta 

sul PEG” ma come fa a stare sul PEG se tu… (Intervento f.m.) se ci sta ci sta una somma 

percentuale perché se tu hai fatto la variazione di Bilancio a novembre e l’hai messo sul 

fondo di riserva evidentemente non stava là, sta sul fondo di riserva. 



(Intervento f.m.) allora sta una cifra inferiore e non per tutti perché non tutti hanno il 

capitolo, anzi il capitolo ce l’hanno due o tre… (Intervento f.m.) appunto. 

Io invece ho il legittimo sospetto che si tratti di una manovra politica clientelare che è stata 

messa in atti già da novembre perché è impossibile che tu da novembre hai 100.000 euro 

sul fondo di riserva, ce ne accoppi altri 170 cioè in 30 giorni ma che deve succede lo 

tsunami ad Ortona! 

Questo è il senso dell’intervento che noi stiamo cercando di portare all’attenzione di chi ci 

ascolta, perché poi l’elargizione così come è stata fatta è una messa per tutti, 2.000, 3.000, 

5.000 a tutt’oggi peraltro con quei criteri che abbiamo scoperto adesso che di fatto non ci 

sono quindi fa la domanda che ti do il contributo, no intanto il contributo non glielo stai 

dando e dobbiamo chiarirlo, si dovrà fare una rendicontazione che è per un importo 

superiore così come prevede il nostro Regolamento. 

Carlo Ricci ti ha già detto che verrà a controllare, io non vengo a controllare, io mi informo 

direttamente da Carlo Ricci. 

Tra l’altro la perplessità sul voto Presidente io sono con te, nel senso poi mi ponevo il 

problema ma se tutti votiamo contro che facciamo non prendiamo atto? 

Ma veramente io penso ogni tanto conviene chiudere i libri e aprire il cervello e con un po’ 

di buonsenso risolvere le cose. Comunque sul contenuto io voto contro ovviamente.  

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Mettiamo a votazione l’avvenuta comunicazione da parte del Sindaco del 

prelevamento dal fondo di Bilancio… (Intervento f.m.) no, la comunicazione cioè quello 

che ha… (Intervento f.m.) Tommaso Cieri alla fine l’ha chiarito, mettiamo a votazione 

quello che ha letto, cioè se ha letto una cosa diversa dalla Delibera. 

Chi è favorevole? 8. Contrari? 3. Astenuti? 1. 

La comunicazione è stata votata. 

 


